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Diritto societario ad hoc 
e deroghe alle norme 
su liquidazione, fal-
limento e gestione 

della crisi accessibile a una 
platea più ampia di soggetti 
che si cimentano nella nuova 
imprenditorialità diretta a vei-
colare l’innovazione all’interno 
del sistema economico. Con la 
conversione in legge del decre-
to crescita, infatti, si attenuano 
i canoni richiesti per il ricono-
scimento dei requisiti di start-
up innovativa, consentendo 
la maggiore appetibilità del 
business rivolto allo sviluppo 
tecnologico o alla vocazione 
sociale nonostante i più eleva-
ti rischi economici intrinseci 
dell’attività.

I nuovi requisiti della 
start-up. Più vaste oppor-
tunità di accesso nel mondo 
delle start-up grazie alle mo-
difi che al dl 179/12 apportate 
a seguito della conversione in 
legge del 13 dicembre 2012 
(si veda ItaliaOggi del 14 di-
cembre) per le quali i requisiti 
qualifi canti ora prevedono un 
oggetto sociale, non più esclu-
sivo, ma solo prevalente nel 
campo dello sviluppo, produ-
zione e commercializzazione 
di prodotti o servizi innovativi 
ad alto valore tecnologico. La 
fl essibilità statutaria sul tema 
viene incontro anche alle esi-
genze delle società già costitu-
ite che ambiscono a rientrare 
nel novero di quelle agevolabili 
dalla norme in discorso. Fra gli 
altri elementi necessari all’in-
dividuazione dei soggetti in 
commento, ricordiamo, inoltre 
che: deve trattarsi di società di 
capitali, non quotata, residente 
in Italia, posseduta, al momen-

to della costituzione e per i suc-
cessivi 24 mesi (limite tempo-
rale di nuova introduzione), da 
persone fi siche che detengono 
la maggioranza delle quote o 
azioni, sia in attività da non 

più di 48 mesi, a partire dal 
secondo anno di attività abbia 
un fatturato non superiore a 5 
milioni di euro, non distribui-
sca utili, non derivi da fusione, 
scissione o cessione di azienda. 

Ulteriori requisiti richiesti, dei 
quali deve risultarne almeno 
uno posseduto, sono: destina-
zione di almeno il 20% della 
spesa ad attività qualificate 
di ricerca e sviluppo (prima 

della conversione era richie-
sto il 30%), con esclusione dal 
computo della percentuale 
delle spese per l’acquisto e la 
locazione di beni immobili; ave-
re almeno un terzo della forza 
lavoro costituito da personale 
qualificato in particolare in 
possesso di dottorato di ri-
cerca, o dottorandi o laureati 
con attività almeno triennale 
di ricerca; essere titolare, ma 
anche solo depositaria o licen-
ziataria di almeno una priva-
tiva relativa a una invenzione 
industriale (brevetti marchi, 
modelli, ecc.), biotecnologica, 
topografia di prodotto a se-
miconduttori o nuova varie-
tà vegetale. Equiparata alla 
start-up tecnologica è anche 
la specifica categoria della 
start-up a vocazione sociale 
caratterizzata per l’operare in 
via esclusiva in alcuni settori 
particolari, tra cui: assistenza 
sociale e sanitaria, educazio-
ne, istruzione e formazione, 
tutela dell’ambiente, valoriz-
zazione del patrimonio cultu-
rale, turismo sociale e, infi ne, 
formazione universitaria e 
post-universitaria.

Operatività delle agevo-
lazioni. Da ricordare, infi ne, 
che per benefi ciare della disci-
plina di favore è comunque ne-
cessaria l’iscrizione della start-
up in apposita sezione speciale 
del Registro imprese (articolo 
2188 c.c.) nonché l’obbligo di 
aggiornamento dei dati, pena 
la decadenza dai benefi ci citati. 
Sul tema, si rileva, tuttavia che 
anche se il dl 179/12 è entrato 
in vigore il 20 ottobre scorso, 
alcune delle previsioni non 
risultano di immediata opera-
tività, mancando l’istituzione 
della citata sezione del Regi-
stro imprese da parte delle 
Cciaa (ex art. 25, comma 8).
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In tema di diritto fallimentare si evi-
denzia come la start up innovativa sia 
stata sottratta, per i primi quattro anni 
dalla costituzione, alle procedure con-
corsuali di cui al rd 267/42 (fallimento, 
concordato, liquidazione coatta), con 
assoggettamento, invece, al procedi-
mento di composizione della crisi da 
sovrindebitamento di cui alla legge 3 
del 27/1/2012 (come modifi cato dall’art. 
18 dello stesso decreto in commento). 
Si tratta di un meccanismo negoziale 
semplifi cato per l’estinzione delle ob-
bligazioni che conduca a un accordo fra 
debitore e creditori. Tale procedimento 
è fondato non sulla perdita di capacità 

dell’imprenditore ma, piuttosto, sulla 
mera segregazione del patrimonio de-
stinato alla soddisfazione dei creditori 
concorsuali. 

Per questa ragione, la norma preve-
de che trascorsi 12 mesi dall’iscrizione 
nel registro delle imprese del decreto 
di apertura della procedura liquidatoria 
prevista dalla legge n. 3/2012 i dati rela-
tivi ai soci della start-up innovativa non 
saranno più accessibili al pubblico, ma 
esclusivamente all’autorità giudiziaria e 
alle autorità di vigilanza. Naturalmente 
restano pubblici i dati relativi alla so-
cietà di capitali assoggettata alla pro-
cedura. 

Norme di favore per gestire la crisi

Vediamo, ora, quali sono in con-
creto le misure di favore in ambito 
civilistico, che operano per il pri-
mo quadriennio dalla costituzione 
salvo che non si verifi chi prima la 
perdita dei requisiti qualifi canti, 
riservate a tali imprese innovative 
oltre alle agevolazioni di carattere 
fi scale e giuslavoristico (si veda la 
pagina seguente). Premesso che le 
deroghe al diritto societario con-
template nell’art. 26 del decreto 
crescita sono passate indenni alla 
conversione, ricordiamo che sono 
previste facilitazioni di carattere 
generale e altre riservate all’ado-
zione della srl come forma socie-
taria. 

In merito alle prime evidenziamo 
innanzitutto la possibilità di rinvio 
dei termini per l’adozione dei prov-
vedimenti previsti, in situazione 
di perdite, dal codice civile (artt. 
2446, 2447, 2482-bis e 2482-ter). 

Nel caso di riduzione del capitale 
di oltre un terzo a seguito di perdi-
te, infatti, il termine entro il quale 
queste devono risultare diminuite 
a importo inferiore del terzo vie-
ne posticipato al secondo esercizio 
successivo, avvalendosi, quindi, 
dello slittamento di un anno. Tale 
estensione di 12 mesi trova ragione 
nella tutela dei creditori, laddove 
consente alla start-up di rientrare 
dalle «inevitabili» perdite connesse 
all’avvio dell’attività. 

In situazione di riduzione del ca-
pitale al di sotto del minimo legale, 
poi, l’assemblea della start-up be-
nefi cia di una proroga annuale agli 
adempimenti da intraprendere. In 
pratica, in alternativa all’immedia-
ta riduzione del capitale e al con-
temporaneo aumento dello stesso 
a una cifra non inferiore al minimo 
legale, i soci possono deliberare il 
rinvio della decisione alla chiusura 

dell’esercizio successivo. A seguito 
di tale previsione di favore fi no alla 
conclusione di detto periodo non 
opererà la causa di scioglimento per 
riduzione del capitale sociale (ex 
artt. 2484 e 2545-duodecies c.c.). 
Detta moratoria cesserà qualora 
il capitale continui a permanere al 
di sotto del livello di guardia obbli-
gando così l’assemblea ad adottare 
i provvedimenti previsti dalle ordi-
narie regole civilistiche.

Relativamente alle agevolazioni 
societarie specifi che per le srl in-
novative, ricordiamo l’estensione a 
loro favore di alcuni istituti creati 
nell’ambito delle spa allo scopo di 
attrarre investimenti da parte degli 
investitori. In proposito si tratta: 

- della possibilità della libera de-
terminazione dei diritti attribuiti ai 
soci, con creazione di quote senza 
diritto di voto o fornite di diritti 
non proporzionali alla partecipa-

zione o di creare quote fornite di 
diritti diversi in deroga agli artt. 
2468 e 2479 c.c.;

- dell’opportunità che le quote 
costituiscano oggetto di offerta al 
pubblico di prodotti fi nanziari an-
che mediante portali per la raccolta 
di capitali;

- della facoltà di superare il di-
vieto di compiere operazioni di 
acquisto o garanzia sulle proprie 
partecipazioni (in deroga all’art. 
2474 c.c.) qualora le stesse siano 
in attuazione di piani di incentiva-
zione con assegnazione di quote a 
dipendenti, collaboratori o ammi-
nistratori;

- della possibilità di emissione di 
strumenti fi nanziari forniti di dirit-
ti patrimoniali o amministrativi a 
seguito dell’apporto, da parte dei 
soci o di terzi, di opera o servizi, 
escluso il diritto di voto in assem-
blea. 

Sì al rinvio della copertura perdite: le deroghe al diritto societario

 

Cosa accade alla start-up in perdita o in crisi

Riduzione 
capitale di oltre 

un terzo

Estensione di dodici 
mesi del periodo di «rin-
vio a nuovo» delle per-
dite 

Obbligo per l’assemblea di intervento in 
diminuzione della perdita, a meno di un 
terzo slittato in avanti di un anno (entro 
il secondo esercizio successivo)

Riduzione 
del capitale 
al disotto 

del minimo legale

Differimento della de-
cisione sulla ricapitaliz-
zazione con dilazione 
dei provvedimenti sulle 
perdite di un anno 

Riduzione del capitale e contempora-
neo aumento dello stesso ad un importo 
almeno pari al minimo entro l’esercizio 
successivo

Sospensione della operatività della cau-
sa di scioglimento della società fi no alla 
chiusura dell’esercizio successivo

Società di comodo 
e in perdita 
sistemica

Disapplicazione della disciplina in materia ex art. 30 legge 23/12/94, 
n. 724 e art. 2, commi da 36-decies a 36-duodecies del dl 13/8/2011, 
n. 138

Gestione della 
crisi 

Esclusione dalle proce-
dure concorsuali di cui 
alla legge fallimentare

Sottoposizione al meccanismo di  com-
posizione della crisi da sovraindebita-
mento
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